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“Tra virgolette”
di Francesco Siino

In principio era il verbo. Il verbo era sulla bocca di tutti e il verbo era… 
“nella misura in cui”. Correvano gli anni sessanta e correvano alla ri-

cerca di una qualsiasi occasione discorsiva per introdurvi la mitica frase 
“nella misura in cui”. Era una moda. Era il conseguimento di un presti-

gio, di una proprietà di linguaggio che ci faceva grandi. La frase “nella misura in cui” faceva 
parte di un parlata da eletti, da acculturati stratosferici e tutti vivevamo le nostre giornate 
in attesa di sfoggiare la nostra… misura in cui. Durò degli anni: tutto il liceo. Poi venne il 
tempo di “un attimo”, espressione più moderna che ancora oggi qualche volta ci portiamo 
dietro: tutto veniva (viene ancora) calcolato sulla base di “un attimo” generalmente non 
correlato ad una misura che riguarda il tempo. Cioè: in tutte le  cose che esigevano (esiga-
no) il senso di un’affermazione si andava (si va) giù pari  a forza di “un attimo” e/o di “un’at-
timino”: “Questo vestito è un attimo più stretto rispetto alla Tua taglia”! E così via dicendo…

E 
discorsive dello stivale. Esempio: mentre parli di quella tal cosa e dici una parola che ci 
sta al pelo, per non farti dire che hai quasi detto una bestialità, aggiungi la frasina “tra vir-
golette” che sta ad indicare che quella parola non è del tutto cucita addosso sul discorso, 
quindi per farti perdonare, pur rendendone l’idea, aggiungi l’accezione: “tra virgolette”. Ma 
con un particolare di alta psicologia: mentre lo dici porti all’altezza degli occhi le mani e, 
contestualmente alla pronuncia del “tra virgolette”, enfatizzi la frasina mimandola con uno 
svelto movimento delle dita indice e medio delle due manine come fossero due piedi di 
gallina che vorrebbero volare... 

Ora, nella misura in cui si presenta con una veste gradevole, nella misura in cui espone 
dei contenuti curiosi e interessanti e nella misura in cui si legge un attimino piacevolmente, 
possiamo affermare, tra virgolette, che “Il Mondo che c’è è la più bella rivista di tutta la terra”.  

Ora sfogliatela!!!
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FLOWER POWER BOLOGNA rappre-
senta il punto di riferimento per la 
la passione della coltura indoor e 
non solo. Grazie all’ampia gamma di 
prodotti disponibili e ad un’accurata 
e professionale guida è possibile 
soddisfare ogni richiesta del cliente: 
dalla coltivazione in terra a quella 
idroponica indoor e outdoor, dall’al-
lestimento di serre alla vendita di 
prodotti a base di canapa e semi di 
cannabis da collezione.

GROWSHOP HEADSHOP SEEDSHOP

Flower Power
di Talarico Levis
Via Pellizza da Volpedo, 19/e
Bologna
Tel. 051 8496974 
cell. 393 4283696 

Leonardo da Vinci
Cinquecento anni fa: la scomparsa di un genio. 
Testo e foto di Abner Rossi

spiccioli di giorni (2 
oise in Francia Le-

ccato che tanto ge-
a così lontano dalla 
ma anche in tutto il 

neare, capire il suo 
ni, i disegni, i codici 
uriosa creatività. 

a capacità di esse-
articolare momento 
uturo. Molti in varie 

concessa un’affermazione 
netta, Leonardo era sì un 
uomo geniale, ma il suo 
genio era soprattutto rivol-
to a ipotizzare e costruire 
macchine, architetture, 
opere idrauliche, che spo-
stavano di secoli il rappor-
to tra uomo e natura. Per 
questo, penso, il suo rap-
porto con i contemporanei 
e anche con se stesso non 
fu mai facile. 
Qui dove vivo e dove l’a-
more per le parole mi ha 

portato, la presenza di Leonardo è costante facendolo sem-
brare più comprensibile. Vivo a Firenze e abito nella casa 
contigua alla bellissima Chiesa di San Bartolomeo a Monte 
Oliveto, sita su una collinetta limitrofa a Porta San Fredia-
no e a Porta Romana, custodita spiritualmente dai Monaci 

gna di vita. La chiesa, nata nel 1334, è stata completata nel 
1472, come testimonia il bellissimo portale realizzato dal 
Michelozzo di Bartolomeo Michelozzi, l’architetto dei Me-
dici e scultore dell’epoca. In questa Chiesa è stata conser-
vata e probabilmente dipinta l’Annunciazione di Leonardo 

di Firenze Capitale (1867) e le sue musealizzazioni. Sulla 
parete dove era collocata vi sono ancora i chiodi che man-
tenevano per circa quattro secoli l’originale e che adesso 

sostengono una copia. 
Pare appunto che Leonar-
do l’abbia dipinta qui, un 
dono probabilmente, per 
contraccambiare la gentile 
ospitalità che l’Ordine dei 
Monaci olivetani gli aveva 
concesso per quasi sei 
mesi. E i rimandi contenuti 
nell’opera sono molteplici: 
i cipressi ed il muretto del 
parco della Chiesa a far 
da sfondo all’angelo ap-
pena planato, tanto da co-
stringere la Santa Vergine 
a tener ferme le pagine 
del libro aperto sul leggio, 
i motivi del leggio riportati 
anche sul portale (gli anni 

Chiesa di San Bartolomeo 

4



Senza di loro... della realizzazione del dipinto coinciderebbero con quelli del 
portale), il nastro tipicamente rinascimentale che compare sul 
braccio dell’Angelo annunciante e sulla ghirlanda scolpita sul 

lizzarla altrove.
E poi quegli errori di prospettiva attribuiti alla sua giovane età 
(quando dipinse l’Annunciazione era poco più che ventenne): 
il braccio della Santa Vergine in una posizione quasi irreale, 
l’inclinazione poco verosimile dell’Angelo, la posizione del leg-
gio, tutti dettagli che guardati dalla prospettiva sbagliata pos-
sono sembrare errori ma che, in realtà, confortano l’ipotesi che 
fosse stata dipinta proprio nella e per la Sacrestia della Chiesa 
di San Bartolomeo a Monte Oliveto. Infatti, probabilmente nel 
momento del rientro dalla Preghiera, i Monaci entravano in 
Sacrestia obliquamente rispetto all’Opera e potevano godere 

un’ulteriore contemplazione spirituale e di preghiera. 
Pare insomma che Leonardo non avesse potuto esimersi 
dall’applicare le sue nozioni tirando dei “fuochi” (linee)  che 
permettessero la corretta visuale del dipinto là dove era stata 
collocato e cioè solo da destra verso sinistra e dal basso verso 
l’alto, appunto il percorso dei monaci al momento del rientro in 
Sacrestia dopo i canti serali. Ecco quindi che ciò che era stato 
tradotto in un probabile errore  diventa, ancora una volta, la 
testimonianza di un talento e di una genialità fuori dal comune.
Passo per quella stanza molte volte al giorno e spesso mi sie-
do per scrivere, pensare, vivere il mio tempo giornaliero. Mi è 
impossibile abituarmi e considerarla una stanza come le altre. 
L’annunciazione (in copia) è lì al suo posto a ricordarmi che 

stesso panorama (peraltro ritratto “ad olio” nella famosa “Carta 
della Catena” dipinto, pare, negli stessi anni come prima carta 

[della Signoria] che aveva come centro d’osservazione pro-
prio il campanile di questa Chiesa). Immagino Leonardo che 
dipingeva un po’ per giorno quel capolavoro assoluto, prepara 
i colori, sciacqua i pennelli, respira, si esalta oppure si annoia, 
pensa ad altro ed esce. Il più delle volte è silenzioso nonostan-
te la giovinezza e non sarò certo io, molto più vecchio di lui, a 
disturbarlo.
Per un poeta non può esistere fortuna più grande che osservare 
la poesia ritratta su una tela con quella semplicità di tocco e, al 

Qui non manca niente, non bastasse la mia vita piena, per 

contatto con il mondo di Leonardo sono così profonde da non 
permettere altro, del resto lui era un genio ed io ho sempre 
faticato tanto per essere semplicemente quello che sono.

di Alice Castiglione

Ci ha lasciati. Anche lui. Andrea Camilleri (Porto Empedocle 
1925 - Roma 2019) è spirato lasciando un vuoto che non 

si riduce alla materia; è un vuoto intellettuale, un vuoto della 
ragione. Il papà di Montalbano, infatti, ci ha lasciato in eredità 
sapere, riflessioni filosofiche e prese di posizioni politiche non 
indifferenti: “Non credo in Dio, ma vedere Salvini impugnare il 
rosario dà un senso di vomito”. Intervistato da Massimo Giannini 
e Jean Paul Bellotto su Radio Capital, Camilleri usa parole duris-
sime. “È chiaro che tutto questo è strumentale - tuona lo scrittore 
agrigentino - fa parte della sua volgarità”. Non le manda a dire, 
Camilleri. Uno dei pochissimi esponenti della cultura italiana a 
prendere posizione politica senza paura di essere contrattacca-
to. Lo fa discorsivamente, nelle interviste, e lo fa letterariamente, 
alla teatro maniera, magistralmente, nel suo monologo “Conver-
sazione su Tiresia” con il quale condivide la condizione di cecità. 
Affronta l’analisi della figura dell’indovino greco con i grandi della 
letteratura, da Ovidio a Pasolini, passando per Virginia Woolf a 
Woody Allen, sviscerando Tiresia come soggetto metaforico e 
come oggetto fisico e materiale. Questa testimonianza rimane a 
noi ed ai posteri, come testamento spirituale dell’autore.
Camilleri trova la fama mondiale quando è già avanti con gli anni, 
venendo riconosciuto come uno degli intellettuali più influenti. Ci 
riesce grazie al suo bisogno e alla sua capacità di ripulire i dibat-
titi dalla menzogna e dalle congetture per far spazio alla verità e 
all’onestà intellettuale. 
Sin dal 1949 lavora in RAI come autore, regista, sceneggiatore e 
delegato alla produzione, ma è nel 1992, con “La stagione della 
caccia”, che Camilleri diventa un autore di grande successo ed è 
con Montalbano che si consacra la sua carriera: nel 1994 Mon-
talbano è protagonista del libro “La forma dell’acqua”, ma esplo-
de come fenomeno mediatico solo 
nel 1999, quando Montalbano ap-
proda in Tv. 
Ci lascia dopo aver raggiunto 
l’apice della sua carriera, la sua 
letteratura è stata tradotta in 32 
lingue e rimane, ad oggi, uno 
degli autori italiani più importanti 
del ventesimo secolo insieme a 
Pirandello (con il quale era impa-
rentato alla lontana: la nonna di 
Camilleri e Luigi Pirandello era-
no cugini) e Leonardo Sciascia.

Andrea Camilleri

LETTERATURA
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di Liviana, Elena, Enrica

TABACCHERIA 

Colazioni con pasticceria fresca tutte le mattine
piàpizza, panini e piadine. Vasto assortimento di vini

Via Fascinata 151/A

Tel. 0532 316826

SnackBarOasi 

La danza nel mondo che c’è
Il talento di Morgan Brutti Campos Alfaro

C’è una veronese che 
balla negli Stati Uniti, 
una veronese con ra-
dici latino-americane 

di nome Morgan Brutti Campos 
Alfaro che risiede negli States 
da diversi anni e che ha deci-
so di condividere con i nostri 
lettori la propria avventura. La 
sua storia comincia a Verona, 
negli anni 90’, dove inizia a stu-
diare danza e dove comincia la 
sua esperienza di ballerina. 
“Ho iniziato a danzare - racconta 
la giovane - già all’età di 5 anni e ho sempre pensato che 
questa sarebbe diventata la mia professione. Durante il mio 
percorso di studi ho avuto la fortuna di studiare con profes-
sionisti del settore sia in Italia che all’estero e devo dire che 
tutti hanno avuto un grandissimo impatto sul mio cammino 
artistico. Ricordo che agli inizi degli anni 2000 la rete televi-
siva MTV trasmetteva tantissimi video musicali di famosis-
simi artisti e ballerini ed io già allora desideravo trasferirmi 
in America. In Italia ho partecipato a numerose competizio-

sti: Danza in Fiera, Valpolicella Hip Hop Festival, Hip Hop 
Explosion, Campionato Italiano e Gara di Coppa Italia. Ho 
presenziato in canali televisivi di Sky TV Channel e mi sono 
esibita per il noto marchio Kit Kat Chocolate ed il famoso 
brand internazionale Ecko Footwear. Sono molto grata all’I-
talia per le opportunità che mi ha dato ma volevo fare molto 
di più e per questo nel 2014 mi sono trasferita a New York. 
Ho ballato per il famoso canale televisivo HBO Latino, per il 
concerto del famoso cantante internazionale Yandel e sono 
stata in tournée con le più grandi superstars di Bollywood. 
Successivamente mi sono esibita ad Atlanta, Chicago, Dal-
las, San Josè, Vancouver, Washington DC, New Jersey e 
Toronto. Viaggiare ballando è stata sicuramente una delle 
più belle esperienze che abbia vissuto: è il sogno di molti 
ballerini! Poi sono stata selezionata come una delle balle-

rine principali per la celebre attrice 
mondiale di Bollywood Katrina Kaif 
per gli IIFA AWARDS, ovvero gli 
Oscar Indiani, ed ho lavorato per 
il programma televisivo Good Mor-
ning America e partecipato, sempre 
come ballerina, al popolare Reality 
Show The Cake Boss”.
Morgan continua a parlare del suo 
percorso artistico affermando: 
“Per raggiungere obiettivi importan-

belle soddisfazioni. Spinta dalla 
voglia di arrivare? Certamente, infatti la passione è l’ingre-
diente fondamentale per il successo”.
E il legame con la tua città natale, la famiglia e gli amici? 
“La mia città, la mia casa, i miei affetti sono un’ancora per me, 
un porto nella burrasca, un rifugio, un luogo in cui vivere felici, 
un luogo in cui sono amata e posso amare. Stare lontani da 

che sto facendo, a tempo debito, verranno ripagati”.
Cos’è oggi per te ballare? 
“Per me oggi ballare è esattamente ciò che era quando 
ho iniziato: impegno, fatica, coraggio, sensibilità, bellezza, 
amore per la vita e l’affrontarne i dolori, introspezione e pas-
sione. È una sensazione indescrivibile”.
I progetti per il futuro? 
‘’Al Momento i miei progetti per il futuro sono davvero tanti 
e mi ci sto dedicando per concretizzarli. Ma uno di questi, 

nel mondo dello spettacolo nella mia terra portando con me 
tutta l’esperienza acquisita negli USA. Mi piacerebbe che 
la mia storia fosse d’esempio per tutti quelli che, come me, 
hanno sempre desiderato realizzare i propri obiettivi”.

La Redazione

Fo
to

: N
iu

rk
a 

Vi
da

l @
AV

ph
ot

og
ra

ph
er

s

Morgan Brutti Campos Alfaro
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Pantelleria (dall’arabo: 

del vento) è un’isola di 
origine vulcanica ubi-

cata nel mezzo del canale di 
Sicilia. Isola bellissima ricca 
di bellezze naturali e siti ar-
cheologici. I fenomeni di vul-
canesimo secondario rendono 
Pantelleria un vero centro di 
benessere a cielo aperto dove 

fanghi terapeutici e saune ri-
lassanti all’aperto. Le sorgenti 
di acque termali, disseminate 
in vari punti dell’isola, meritano 
di essere inserite in ogni itine-
rario turistico. 
Lo specchio di Venere o Bagno 
dell’Acqua è un bacino lacu-
stre situato nel nord dell’isola. 

acque termali ad una tempe-
ratura tra i 40 ed i 50 gradi, 
ricche di silice idrata e carbonato di soda ed 
inoltre è presente un fango nero-verdastro 

zolfo che viene utilizzato, ad uso terapeuti-
co per le malattie della pelle. A Cala Gadir ci 
sono piccole vasche di acqua dolce all’aperto 
ricche di sali minerali, servono per curare ar-
trosi e reumatismi in genere, ed hanno una 
temperatura tra 39 ed i 50 gradi. Sulle pareti 
delle vasche nasce una particolare alga che 
viene usata per curare sinusiti, raffreddori e 
lievi problemi delle vie respiratorie. 

tichità per la qualità delle sue acque termali. 

rica grotta della ninfa Calipso, nell’isola di 
Ogigia, presso cui rimase Ulisse per ben sette 
anni. Al suo interno sgorgano sorgenti di ac-

to utili per la cura delle malattie osteoarticolari. Il Bagno 
Asciutto è sito nella contrada Sibà in località Benikulà: 
è una grotta naturale in cui da una spaccatura profonda 
ad intermittenza arriva vapore acqueo a 38 gradi, questa 

emissione è utilizzata come una 
vera e propria sauna naturale per 
curare i dolori reumatici. 
I fanghi terapeutici e le acque cura-
tive non sono le sole cose che Ma-
dre Terra ha offerto ai panteschi. 
Tutto il territorio, infatti, è prodigo di 
prodotti che sono di una originalità 
strabiliante. Parliamo di certi tipi di 
uva da cui si estraggono vini molto 
forti e dolci: lo Zibibbo, il Passito e 
il Moscato, del cappero (stimolante 
dell’appetito e del buonumore oltre 

dell’origano che, per i sali minera-
li e le vitamine che contiene, è un 

Pantelleria è un’isola rara, esclu-
siva se non unica, perché nulla è 
scontato: una perla nera nel blu 

del Mediterraneo, assolutamente da scoprire: ieri contesa 
da mille invasori e oggi meta di altrettanti turisti.

1)  Pantelleria: realizzato a cura dell’Assessorato al Turismo, Comune 
di Pantelleria 

2) www.pantelleria.com  Giacomo Patané, 2006

TURISMO

Pantelleria: la perla nera 
del Mediterraneo

Foto a sinistra: il Giardino Pantesco, 
a destra il Lago di Venere e sotto, 
l’Arco dell’Elefante a Pantelleria

Per informazioni:
www.pantelleriaisland.it
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COSTUME

IL PANE 
   NOSTRO

di Maria Rosa Oneto

uulla val più di un pezzo di 
pane, guadagnato con fatica e 
con sudore.
Un tempo, non lontano, la “pa-

gnotta” costava poco e serviva a sfa-
mare grandi e piccini. Bastava una fet-
ta di pomodoro, una spruzzata d’olio, 
un po’ di sale e la merenda era assicu-
rata. Quando si voleva dare un tocco 
di “eleganza”, bastava una spalmata di 
burro e un po’ di zucchero per i palati 

grano maturato al sole, di gesti quoti-
diani, di canti e risate lasciate fra le spi-
ghe adunate. Fragrante, biondo, cotto 
al forno, come oro prezioso, imbandi-

re, un pezzetto ne veniva sprecato e 
quello avanzato, fatto un poco tostare, serviva ad accom-
pagnare la zuppa della sera. Un detto popolare racconta 
che “la Madonna scese da cavallo per raccogliere una 
briciola di pane”. Questo a dimostrazione dell’importanza 
che si dava a tale cibo. Oggi, nell’era dello spreco alimen-
tare, dello scarto per futili motivi, dell’obesità imperante 
che raggruppa adulti e ragazzini occidentali, della miseria 

cazione, al pane, divenuto troppo costoso, viene data ben 
poca importanza.
Di origini antichissime, sembra che la sua scoperta abbia 
radici nell’era paleolitica. I primi a scoprire la 
fermentazione della farina mescolata ad ac-
qua, e a cuocerla in forno, furono gli Egiziani, 
per i quali questo alimento era simbolo di ric-
chezza. Anche i Greci, furono bravi panettieri 
e aggiunsero al classico impasto, olio, latte, 
miele, olive ed erbe aromatiche. I Greci, usa-
vano disegnare sui forni, facce orribili di de-
moni per spaventare chiunque volesse aprirli 
durante la cottura. I Romani, invece, crearo-
no dei veri e propri forni pubblici, dando inizio 
alla produzione del pane artigianale; la cosid-

detta: “arte bianca” che, in passato, veniva tramandata da 

L’uso di questo cibo, è raccontato anche nella Bibbia. 
Gli antichi Ebrei, lo consumavano già nel 2000 a.C., cioè 
quattromila anni fa (!) in ricordo del pane preparato in tut-
ta fretta, la notte della fuga dall’Egitto. Mangiavano pane 
azzimo, non lievitato, durante il periodo pasquale e nelle 
cerimonie religiose. In Italia se ne possono annoverare 
250 tipi. La differenza tra pane comune (farina, acqua e 
lievito) e pane speciale, sta nell’aggiunta di altri ingredien-
ti come: grassi, frutta secca, olive, mosto d’uva ed altro.

Sia per motivi religiosi, economici e spirituali 
non è blasfemia, ripetere sempre in segno di 

Pane Quotidiano!”
…sembra che la 
sua scoperta
abbia radici 
nell’era 
paleolitica
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La Solidarietà
Lo scorso anno si è celebrato a Firenze il 120° anniver-
sario dalla fondazione dell’”Associazione Pane Quotidiano” 
avente lo scopo di raccogliere fondi per aprire e le “Cucine 
Economiche”, il classico piatto caldo da assicurare agli “ul-
timi”, sostenuta dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Fi-
renze. Anche Bologna si preoccupa costantemente di que-
sto aspetto sociale ed è ormai nota l’incessante opera di 
Roberto Morgantini, fondatore e sostenitore delle “Cucine 
Popolari di Bologna”, con l’ausilio del Comune. Morgantini 
è stato recentemente insignito del titolo di Cavaliere del La-

voro dal Presidente della Repubblica Mattarella. Per quanto 
riguarda pane e companatico “sociale” possiamo ricordare, 
a Bologna, la presenza della mensa della Caritas e dell’An-
toniano che in tandem con il Teatro EuropAuditorium e il Te-
atro Celebrazioni di Bologna sostiene la campagna solidale 
“Operazione Pane”: «Si tratta di un gesto molto generoso 

tolinea il direttore dell’Antoniano di Bologna Fra Giampaolo 
Cavalli. Quest’impegno solidale si trasformerà in pane per 
chi non ha da mangiare, ma anche in speranza per il futuro.

Le Varietà
Una grande fantasia, nella produzione del pane, ci permet-
te di annoverare centinaia di varietà di pane in tutta Italia. 
In Emilia Romagna, il pane di Pavullo, le Crocette ferraresi, 
la Tigella, lo Gnocco fritto, la Piadina e chi più ne ha più ne 
metta. In Sardegna c’è la cultura della preparazione di tipi 
di pane che sono commestibili anche dopo una settima-
na come il pane Carasau o come quello di Altamura ma 
con sapori e consistenze completamente diverse. Ma non 
possiamo, in questa sede, dilungarci su questa trattazione. 
Semmai parliamo della Liguria dove oltre alle Ciappe e i 
Canestrelli di Taggia vi sono delle varianti del pane tra cui 
la Focaccia di Recco che, oltre ai classici ingredienti “ospi-
ta”, al suo interno, certe varietà di formaggio, preferibilmen-
te fresco, che lo rendono una vera leccornia. 
Altra variante ligure, la Farinata, un impasto la cui base an-
ziché essere la farina di grano è la farina di ceci. Una bel-
lezza! Grandi padelloni con l’impasto “maltrattato”, come la 

sto strato di prodotto da mangiare appena tagliato, nelle 
dimensioni preferite e caldo. Spessore qualche millimetro. 
Il sapore è molto simile alle cosiddette “Panelle” che ridu-
cono la Farinata a quadrati di circa otto centimetri per otto, 

buoni per imbottire una pagnotta fresca ed ancora calda, 
sovrastata da grani di sesamo ed ingurgitata non prima di 
condirla con limone e sale. Questa prelibatezza, della serie 
“poveri ma belli” (e buoni) è tipica della Sicilia occidentale. 
 

La Storia
Ma da quelle parti la storia del pane ha radici più profonde. 
Ancora non si è fatta giustizia sulla “Strage del Pane”, av-
venuta a Palermo davanti al Palazzo Comitini, il 19 ottobre 
1944, durante la seconda guerra mondiale, allorché un folto 
gruppo di cittadini vi andò per protestare reclamando pane 
e lavoro alle autorità, poiché affamat, e ricevendo, solo per 
questo, sassate di bombe a mano. Il bilancio è stato di 24 
morti e 158 feriti per la maggior parte ragazzi: nessun morto 
e nessun ferito fra i soldati perché i cittadini erano disarmati 

italiano di ingiustizia, irrisolto ma non dimenticato. La prima 
strage di stato dell’Italia liberata, avvenuta esattamente 75 
anni fa. Speriamo che qualcuno stia ancora lavorando alla 
ricerca di quest’altra verità! “Cu’ pitìttu ci davamo del tu” 
(con la fame ci davamo del Tu), era la frase consueta della 
gente di allora. Anche questo è “il pane”!

COSTUME

Il pane nell’Italia che c’è
di Rosalino Bove
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SPETTACOLI

di Riccardo Paccosi*

A   luglio di quest’anno, in occasione di un’intervista, il 
comico Jerry Calà ha affermato di interpretare meno 

 ché non odoro di sinistra e non invoglio i registi”. 
A stretto giro, è quindi intervenuta un’esponente del Parti-

“sottospecie di comico fallito” e che “il cinema non lo vuole, 
semplicemente, perché è un cretino senza talento”. 

confronto - molto circoscritto però diretto - tra ambito parti-
tico-politico e ambito artistico-culturale: non è un caso, for-
se, che ciò sia avvenuto non tanto in relazione al presente, 
quanto in riferimento a un comico che ha avuto il massimo 
di visibilità e successo negli anni ’80. Il punto, infatti, è che il 

estetico e culturale, in altre parole, si ripropone di continuo, 

stati numerosi fenomeni di revival degli anni ‘80: a partire 
dal primo decennio dei duemila, per esempio, 
il revival delle hit musicali di quell’epoca ha 
interessato un pò tutte le discoteche e sale 
da ballo d’Italia; nel decennio che ora si sta 
concludendo, invece, la celebrazione nostal-

quest’ultimo ha infatti generato produzioni 
afferenti stilisticamente agli ottanta, come la 
fortunata serie tv “Stranger Things” o come 

ady Player One”.
Ma quello che colpisce non è tanto il fenome-
no dei revival, quanto l’assenza di soluzione 
di continuità: ovvero quegli aspetti culturali 
da cui può essere tratta l’impressione che gli 
anni ’80 non si siano mai stati conclusi.
In Italia, in particolare, abbiamo avuto due fattori che hanno 
contribuito in maniera decisiva alla modellizzazione e all’e-
ternizzazione del decennio reaganiano-paninaro: 
a) il fatto che al centro della vita politica del paese vi sia sta-
to, per vent’anni, un uomo come Silvio Berlusconi ovvero 

natalizio-vacanzieri prodotti da Cecchi Gori, diretti da Carlo 

Ma perché gli anni ’80 sono rimasti, e tutt’ora rimangono, 
un paradigma valoriale di massa, un modello ancora imma-
nente nell’immaginario? 
Forse perché tutto ciò che è venuto dopo – per esempio il 
culto neo-moderno del progresso e della tecnica, fatto pro-

prio dal pensiero liberale nei ’90 – è stato solo variazione 
sul tema. Andando a stringere, i valori egemoni nell’epoca 
della new economy – ovvero negli anni ’90 – sono stati i 
medesimi del decennio precedente: aspirazione alla scala-
ta sociale, individualismo, edonismo e così via.
La differenza, però, risiede nel fatto che gli anni ’80 siano 
stati l’ultimo decennio in cui il capitalismo dei paesi occi-
dentali è riuscito a svolgere il proprio “mestiere” di ideolo-
gia, vendendo sogni e visioni di futuro. Certo, si trattava di 

Il paradigma estetico 
e culturale
degli anni ottanta
si ripropone di 
continuo,
quasi a formare 
un modello eterno

Via Roma, 131/1 - Baricella (BO)  Tel. 392 2943889  – Visitateci nella Pagina  Abbigliamento Oggi e Domani – rita.bi@hotmail.it

Abbigliamento Pigiameria Intimo Cazetteria Accessori
Abbigliamento dai 0 ai 16 anni

di Barone Rita

segue a pag. 18

Jerry Calà
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POESIA

ALDA MERINI
Il 1° novembre cade il decimo anniversario dalla triste scomparsa

di Francesco Siino – Foto di Giuliano Grittini

Quando  leggiamo qualche sua poesia 
o aforisma, quando la pensiamo o 
quando ne leggiamo il nome, spes-
so non associamo tutto questo alle 

ai dolori patiti ed alle incomprensioni ed ingiu-
stizie subite. Stiamo parlando di una delle più 
grandi voci poetiche del secolo scorso, Alda 
Merini.
Il non aver superato l’esame di ammissione 
al Regio Liceo Ginnasio Alessandro Manzoni,  
proprio per la prova di italiano, è stato il mini-
mo dei suoi guai. I suoi genitori erano rigorosi 
e questo ha contribuito a fare di Lei un’anima 
ribelle. Inizialmente pareva che solo la madre 
ostacolasse i suoi disegni di vita mentre il pa-
dre, che in un primo tempo mostrava consensi 
sulle sue tendenze creative nel campo delle 
lettere, presto la deluse. A sedici anni dovette 
già fare i conti con i suoi primi malesseri ca-
ratteriali e fu da lì che la sua penna cominciò 

sie, “La presenza di Orfeo” dedicata a Giorgio 
Manganelli (scrittore, traduttore, giornalista 
e critico letterario) suo “maestro di stile” col 
quale instaurò una grande relazione sentimentale. Forse 

fu costretta a confrontarsi a causa dei suoi mali, sono stati 
determinanti nel suo quotidiano, divenuto terribilmente do-
loroso perché nessuno, anche tra le istituzioni, ha mai visto 
il mondo con i suoi occhi: veri, benevoli e sani.  Ed ecco che 
l’incomprensione subìta diventa  sofferenza e manicomio, 
buono per non potere esprimere le proprie ragioni. 
Furono gli anni cinquanta a vederla incessantemente china-
ta su fogli bianchi che riempirà di versi, divenuti immortali, ir-
rompendo nell’ambito della grande letteratura a dispetto dei 

E fu poi questa dura esperienza ad ispirarle i 
testi de  “La Terra Santa” (quaranta poesie), ri-
tenuto il suo capolavoro: un volumetto che le 
procurò  l’ottenimento del Premio Librex Mon-
tale anche se pervenuto solo nel 1993. Furono 
gli anni cinquanta quelli della “Paura di Dio” e di 

tore Quasimodo e in cui Eugenio Montale con-
vinse l’editore Scheiwiller a pubblicare due sue 

stesso editore nel ’62 le pubblicò “Tu sei Pietro”, raccolta 
dedicata al pediatra della sua primogenita Emanuela. Se-
guiranno le raccolte di “Fogli bianchi” nel 1987, “Testamen-
to”, bellissima raccolta di esuberante dolcezza (1988) e “La 
volpe e il sipario” (1997) dove emerge tutta la sua maturità.
Dopo il fallimento della relazione con Giorgio Manganelli, 
grande fu il suo amore per Ettore Carniti (lo zio dell’allora 
sindacalista Pierre Carniti, venuto a mancare l’anno scor-

e Simona. Scomparso il suo Ettore si risposò con Miche-
le Pierri con cui andò a vivere a Taranto per i successivi 
cinque anni. Dopo ritornerà nella sua Milano dove scrisse 

ancora. “L’altra verità. Diario di una diversa” 
è stato il suo primo libro di prosa. Anche per 
il secondo marito scrisse poesie. A Giacinto 
Spagnoletti, che fu il suo primo promotore, 
dedicò la raccolta di liriche “Luce”.
All’apprendimento della notizia della diparti-
ta, avvenuta il 1.° novembre 2009, il Presi-

ha affermato: “Si è spenta una voce limpida 
e ispirata”.

Alda Merini.

...nessuno, anche 
tra le istituzioni,
ha mai visto il 
mondo con i suoi
occhi: veri, 
benevoli e sani ...
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SOCIETÀ

Vuoi trovare l’armonia tra lavoro e famiglia?
Vuoi avere la libertà di organizzare il tempo 
del tuo lavoro secondo i tuoi ritmi e le tue esigenze?
Vuoi realizzare guadagni unici ed essere più autonoma nella vita?

CRISTINA  347 8007374 - Contatti locali e nazionali

Simona hanno fondato “L’Associazione Culturale 

etessa milanese. Intanto hanno già avuto luogo svariate 
manifestazioni in ricordo della triste scomparsa. Anche 
se il decennale avverrà il 1.° novembre, il giorno  12 Apri-
le ha avuto luogo, a Padova,  l’incontro “Ricordando Alda 
Merini, la poetessa dei navigli” alla presenza di autorità, 
di esperti come Simone Angrisani e Alessandro Cabian-

Carniti che ha fornito una straordinaria testimonianza. Il 
mese di Luglio è stato trainante: il 20, nel Cortile del Pa-
lazzo Municipale del Comune di Castellanza (Varese,) 
ha avuto luogo  una serata di poesie e musiche dedica-
te. Perché Castellanza? Perché lì, grazie alla generosità 
di una famiglia, è attivo  un progetto sociale, denomina-
to  “Comunità educativa Alda Merini” volto alla terapia di 
problemi psichici dei ragazzi. Il 30 luglio a Taranto, dove 
Alda visse l’intenso amore con Michele Pierri, è stata 
presentata una pubblicazione, a cura di Silvano Trevi-
sani, intitolata “Alda Merini Tarantina” e, grazie a questa 
nuova Associazione, avrà luogo in autunno una serie di 
iniziative, tra cui un Convegno in collaborazione con l’U-
niversità degli Studi di Milano. 
L’Associazione “La Casa delle Artiste”, invece, voluta da 
un gruppo di persone appassionate ma soprattutto deci-
se,  nasce nel 2013 e nel giugno del 2014 acquisisce gli 
spazi comunali di via Magolfa, 32 a Milano dove si trova 
la ricostruzione della stanza di Alda Merini, con arredi 
originali e oggetti personali, spazio che dal gennaio del 
2019 viene riconosciuto come “Casa Museo Alda Me-
rini”.  Spettacoli e mostre di ogni genere fanno parte 
dell’attività della “Casa” dove hanno trovato ospitalità, 
tra gli altri, il pittore Giuseppe Faraone, lo scultore Sil-
vano Bulgari, lo scrittore Andrea Pinketts (re del noir, 
scomparso nel dicembre del 2018), i poeti Giancar-

lo Majorino, Milo De Angelis, Vivian Lamarque, Guido 

zato (anche a Taormina il 10 agosto) lo spettacolo “Men-
tre Rubavo la vita“, cantando la nostra poetessa. Alla 
“Casa” è in programma, per il 10 novembre prossimo, la 
presentazione della poetica di Serena Vestene.
Il 24 ottobre, dedicato alla poetessa, uscirà il primo sag-
gio di Annarita Briganti “L’eroina del caos” (Ed. Cairo).
Dal 25 ottobre sarà in libreria “Alda Merini, mia madre” 

un excursus affettuoso e fedele (che di più non si può…) 
sulla vita familiare nella quotidianità più autentica (Man-
ni Editori).
In occasione del decennale meriniano saranno ancora 
numerosi gli eventi per ricordare la Poetessa. In attesa 

spettacoli teatrali e musicali, testimonianze dirette di chi 

che ne è stata la promotrice -  l’intitolazione ad Alda Me-
rini del ponte di via Corsico, sul naviglio a Milano, che lei 
era solita attraversare quotidianamente.

Seguite Alda Merini su 
www.spazioaldamerini.
org e sulla pagina FB 
Casa delle Arti - Spazio 
Alda Merini.
Per l’acquisizione 
di queste notizie 
si ringrazia 
Emanuela Carniti e 
Vincenza Pezzuto, pre-
sidente Casa Museo 
Alda Merini di Milano

La nuova “Associazione Culturale 
Alda Merini” e “La Casa delle Artiste”

di Caterina Travaglini
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LEGGE

Il “Codice rosso”
La nuova legge contro la violenza sulle donne

di Pierangela Immordino

L
“qualsiasi atto di violenza di genere che comporta o che è 

psicologica o una qualsiasi forma di sofferenza alla donna, 
comprese le minacce di tale violenze, forme di coercizio-
ne o forme arbitrarie di privazione della 

nel contesto della vita privata che di 
quella pubblica”. 
Ventisei anni dopo i numeri parlano an-
cora troppo chiaro e oltre ad essere piut-
tosto impressionanti, non lasciano certo 
adito a dubbi: secondo l’ISTAT, quasi un 
terzo delle donne italiane hanno subito 
violenza nel corso della propria vita e 
la percentuale arriva persino ad aumentare per le donne 
straniere. 

parte dello Stato Italiano, ma di fronte a questi dati appa-
re evidente la necessità di ulteriori interventi forti, decisi e 
concreti.
È per questo che dal 9 agosto è entrata in vigore la Leg-
ge n. 69 del 2019, il cosiddetto Codice Rosso, il cui testo 

nale per rafforzare la tutela delle vittime di violenza dome-
stica e di genere, secondo uno schema riassumibile in tre 
grandi blocchi. Si parte in primo luogo dalla predisposizio-
ne di una sorta di corsia preferenziale per i procedimenti 
e da uno snellimento dell’iter di conduzione delle indagini, 
in quanto da sempre le lungaggini procedurali sono state 

nota dolente del nostro ordinamento specie per reati di 
questa tipologia: oggi invece il tutto è reso più agevole 
già dal momento dell’acquisizione della notizia di reato, 
in quanto la Polizia Giudiziaria ha l’obbligo di riferire im-
mediatamente al Pubblico Ministero che si occuperà delle 
indagini e ciò potrà avvenire senza troppe formalità, visto 

solo verbalmente; quest’ultimo dovrà en-
tro 3 giorni dall’iscrizione, sentire la pre-
sunta vittima o chi ha denunciato il fatto, 
per poi procedere con carattere di urgen-
za e senza ritardo.
In secondo luogo, si inaspriscono le pene 

sione per violenza sessuale aumentabile 

a 7 anni per maltrattamenti contro familiari e conviventi e 

In ultimo, vengono introdotti 4 nuovi reati con le loro re-
lative sanzioni: il reato di diffusione illecita di immagini o 
video sessualmente espliciti destinati a rimanere privati 
(comunemente noto come “revenge porn”), che preve-
de la reclusione sino a 6 anni; il reato di violazione dei 
provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del 
divieto di avvicinarsi ai luoghi frequentati, punito con la re-
clusione sino a 3 anni; il reato di deformazione o sfregio 
permanente al viso, punibile con la reclusione sino a 14 

lenza o minaccia a contrarre matrimonio o un’unione civile 
punito con la reclusione sino a 5 anni.

…dal 9 agosto è 
entrata in vigore 

La Legge n. 69 del 
2019 il cosiddetto 

Codice Rosso

Via Roma, 235 – Baricella  (BO) 
tel. 329 7284414

Orario: da domenica a giovedì dalle 6,00 alle 2,00
  venerdì e sabato ore dalle 6,00 alle 2,30
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di Lorenzo Lazzari
Papa Francesco, durante l’Angelus del 1° settembre di quest’an-
no ha annunciato la nomina di 13 nuovi Cardinali. Unico italiano 
Mons. Matteo Maria Zuppi, Arcivescovo di Bologna. Giunto a 
Bologna per sostituire il Cardinale Carlo Caffarra dopo la rinuncia 
di Costui per motivi di età, Mons. Zuppi, il 12 dicembre, prenderà 
possesso della Diocesi ed aprirà la porta Santa della Cattedrale di 
San Pietro. La Sua nomina è stata accolta da tutti favorevolmente. 

.  Nella foto: Mons. Matteo Maria Zuppi, oggi 
Cardinale,  in visita alla Residenza per anziani “Il Corniolo” 
(CADIAI) di Baricella (BO) l’11 febbraio 2018. Foto di Esaù Lau-
ritano. 

JOHNSON CHE FAI?
dalla rete
Un tribunale dell’Oklahoma ha condannato il gruppo John-
son & Johnson (J&J) a pagare 572 milioni di dollari  per la sua 
responsabilità nella crisi degli oppioidi. Secondo i centri  studi  
statunitensi sulle dipendenze (Centers for Disease Control and 
Prevention) i dati sono allarmanti: la Casa avrebbe  sempre affer-
mato che i propri prodotti  non avrebbero causato dipendenza 
e invece, circostanze oggettive hanno dimostrato il contrario 
con ineccepibili prove. Sono state comminate altre multe di 
più lieve entità: non da 570 milioni come in questo caso ma  da 
270 milioni o da 80/85 ad altre aziende del settore presenti nel 
mondo.  

da S. Paolo - Athina Talarico
“La nostra casa sta bruciando”, ha avvertito Macron in un tweet. 
“L’Amazzonia, il polmone del nostro pianeta che produce il 20% 

aggiunto, ed ha promesso di parlarne al  G7 imminente. La rispo-
sta di Bolsonaro non si è fatta attendere. “Mi dispiace che il presi-
dente Macron cerchi di strumentalizzare una questione interna 
del Brasile e di altri Paesi amazzonici per i suoi interessi politici 
personali”, ha risposto su Twitter, parlando anche di “mentalità 
colonialista fuori luogo nel XXI secolo”. Quanto ai  venti milioni di 
dollari offerti da vari stati del Sud America e dell’ Europa che – si 

degli Stati di cui fa parte l’Amazzonia. . 

La Redazione 
Nello scorso giugno in un’atmosfera gioiosa tra canti, musica e 
rievocazioni della maschera siciliana Franco Franchi, è stato pre-
sentato, presso la sede dell’Associazione Gruppo Amici Tempo 
Libero di Palermo, presieduta da Gaspare Baiamonte,  il roman-

un’opera che esalta l’aspetto umano del comico attraverso il 
racconto di momenti familiari e quadretti curiosi della sua vita 
privata. . 

La Redazione
Il 14 settembre è noto per essere il giorno dell’Esaltazione della 
Santa Croce. A Porretta Terme (BO), ogni qualvolta che questa 
data cade di domenica, sono noti i festeggiamenti in onore del 

Santa Maria Maddalena. Ma anche se quest’anno la ricorrenza 
non cadde di domenica, bensì di sabato, l’Associazione Culturale 
“Vox Vitae” (dedita a festival ed a momenti barocchi estivi), ha 
deciso di attuare un evento esterno alla sua annuale partecipa-

rassegna dedicata a questa solennità. .  Nella 
foto: La Schola Gregoriano Polifonica Bolognese SAN PIETRO, 
in concerto a Bologna: Francesco Righini, Giacomo Contro e 
Angela Troilo. Foto di Andrea Simili.

La Redazione
In occasione del “compleanno” di Dino Sarti, il 21 novembre alle 
ore  20,30 al Centro Sociale Foscherara di Bologna,  Via Abba 6/a 
– Bologna, si terrà un’apericena con lo spettacolo “Spomèti”, una 
produzione Centro Foscherara,  già rappresentato nello stesso 
Centro  nell’ambito del programma comunale “Bologna Estate”.
Il 22 alle ore 18 presso la Libreria Ubik di Via Irnerio 27 a Bologna 
avrà luogo la presentazione del libro “Spometi il mio amico Dino 
Sarti”, un dialogo con gli autori Sergio Parisini e Romano Trerè  ed 
il giornalista Paolo Francia. Ore 21 dello stesso giorno replica dello 
spettacolo al Teatro degli Angeli (Via Massa Carrara, 3).  

. 

 
da Malmö – Testo e foto di Valentina Siino 
Qui in Svezia le giornate lavorative sono di otto ore con una pausa 
pranzo che varia dai quarantacinque minuti ad un’ora, due pause 
caffè ed alle quattro di pomeriggio tutti a casa. Due giovani geni-
tori hanno un totale di un anno e mezzo di maternità e paternità 
retribuiti (sì il papà conta tanto quanto la mamma). E’ molto 

tasse, quando ci si ritrova senza lavoro lo Stato supporta i propri 
cittadini erogando l´80% del salario per un anno e mezzo. Nel 
frattempo ti aiuta a migliorare il tuo curriculum, a sostenere dei 
corsi e ad aiutarti nella ricerca di un nuovo lavoro. .

www.ilmondochece.com
 Per approfondimenti sulle notizie di 
questa rubrica  visita il nostro sito: Pizzini

ATTUALITÀ
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SOCIALE

La “Sciarpa della Pace” è un insieme di ”mattonelle” di 10 
centimetri x 10 costituite da una semplice composizione di 
cotone all’uncinetto. Ogni “mattonella”, che contiene diversi 
colori al suo interno ed il lavoro che ne comporta la sua 
creazione, è una promessa di Pace rivolta all’umanità, che 

funge da memoria per tutte le volte in cui non 
abbiamo saputo conservarla, la Pace, e da 
monito per preservarla e potercela godere nel 
futuro. Queste “mattonelle”, applicate una ac-
canto all’altra nella misura di dieci pezzi, che 
ne formano la larghezza (un metro), vengono 

legate tra loro attraverso cucitura: simbolo di 
congiungimento tra gli uomini, fusione, inclusio-
ne, unità. Ad ogni riga di dieci pezzi di larghezza, 
previa cucitura, se ne aggiungono altre in altezza 
sicché avremo tante volte, una sotto l’altra, una 

formare una grande “Sciarpa” la cui lunghezza la 
sa solo Dio…  

Il tour della Sciarpa della Pace 
sul Filo della Cultura per non 
perdere la Memoria è partito 
il  5 febbraio 2017 dal Campo di 
Internamento di Ferramonti di Tarsia 
(CS). La “Sciarpa della Pace” auspica 
di poter raggiungere tutti i luoghi della 
Memoria esistenti, e non solo. Pertanto 
ha in calendario un evento per il 

che ci ricorda uno degli eccidi più 
orribili dell’umanità. Speriamo di 
raggiungere anche S. Anna di Stazzema 
su cui, esattamente 75 anni fa, si 

furia omicida dei nazi-fascisti
Rende (CS), lì 05 agosto 2019                                                                                                  

Manager del Terzo Settore
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La Sciarpa della Pace varca lo stretto...
E VOLA A MARZABOTTO

dal diario di Silvana Pampillonia1 – Monreale2 16 maggio 2019

La macchina si ferma in piazza 
Guglielmo ma la pioggia è tal-

dere senza mettere i piedi sulle 
pozzanghere. Vedo arrivare lo scuola-

Pioppo, località vicina.
Comincia così l’avventura della “Sciar-
pa della Pace”3. È il primo appunta-
mento in Sicilia. L’emozione mi spezza 

poche facce adulte ma sono di più 
quelle degli intrepidi ragazzi incontrati 
prima. Poi… tante altre facce allegre e 
sorridenti di bambini che scendono la 
scala che introduce all’Aula Consiliare 
e si dispongono ordinatamente riem-
pendo la sala di vocine. Sono corag-

maltempo raggiungendoci a piedi dalle 

l’I.C. “Antonino Veneziano”. Adesso 

ringrazio i genitori che hanno conces-

anche i Dirigenti Scolastici che hanno 
condiviso e creduto in questa iniziati-

va. Dopo i messaggi di benvenuto e 
di ringraziamento, Brunella Stanca-
to4 racconta come è nata l’idea della 
“Sciarpa della Pace” quindi dona una 
pergamena a due rappresentanti del 
Comune di Monreale con preghiera di 
consegnarla al Sindaco, individua tra i 
presenti alcuni “Ambasciatori di Pace” 
e appunta nel loro petto una coccar-
da tricolore realizzata all’uncinetto. 
Vengono dispiegati settanta metri di 
sciarpa provenienti dalla Calabria che 
vengono sorretti dai bambini più gran-
di, mentre la parte di cinque metri nata 
in Sicilia viene sostenuta dai bambini 
più piccoli. Il sole torna a splendere! Il 
corteo si raduna in piazza Guglielmo e 

rosi turisti in visita a Monreale, varca il 
portone del Duomo e si dispone lun-
go la navata centrale dove S.E. Mons. 
Michele Pennisi, Arcivescovo di Mon-
reale, lo accoglie con affetto paterno; 
poi, dopo alcune parole di benvenuto, 
procede alla benedizione delle due 
sciarpe. Brunella Stancato consegna 
la pergamena al Monsignore che su-
bito dopo celebra la SS. Messa nella 
Cappella di San Castrense.

Oggi è stato solamente l’inizio di un 
lungo percorso che vedrà la “Sciarpa 
della Pace” sostare nei territori sicilia-
ni, italiani e chissà… di tutto il mon-
do… che c’è, che vorranno ospitarla. 
L’idea è di riunire tante persone, spe-
cialmente bambini e anziani, che con-
vergono verso un’ unica direzione per-
ché è dall’incontro spontaneo, scevro 

il “vero” sentimento della Pace. Come 
detto, la Sciarpa, simbolo di pace e di 
memoria raggiungerà anche Marza-
botto.

(1) - Rappresentante dell’Associazione Italiana Genitori 
A.Ge. “G. Pitrè” di Palermo. Ha ricevuto da Brunella 
Stancato l’incarico di promuovere la “Sciarpa della Pace” 
in Sicilia;
2 -  Città poco distante da Palermo, nel 2015 dichiarata 
dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità;
3 – È una sciarpa realizzata con migliaia di riquadri di vari 
colori cm 10x10, chiamati “mattonelle”, larga un metro e 
ad oggi quella calabrese è lunga più di 100 metri. Le prime 
“mattonelle” della Sciarpa sono state realizzate nel 2017 in 
Calabria, da allora è stata accolta in alcune regioni italiane 

Argentina, Canada ed a breve sarà carezzata dalle mani 
amorevoli di Papa Francesco. Non ha valore economico 
ma è preziosa perché è stata tessuta da migliaia di mani 
generose di chi crede che un piccolo quadrato all’uncinetto 
possa rappresentare la propria partecipazione alla Pace; 
4 - Ideatrice della “Sciarpa della Pace” - Presidente 
di  SENIOR ITALIA Regione CALABRIA e direttore 
dell’Associazione “Volare a Santo Stefano”.

IL TRADING questo sconosciuto
Come si muove un trend di Sergio Fanti

PILLOLA 5

Come promesso, in questo nu-
mero accenneremo brevemen-

te a come si muove un trend. Se-
condo la teoria di Dow, che come 
abbiamo visto costituisce il punto 
di riferimento degli analisti tecnici, 
nel mercato sono individuabili tre
trend: trend primario, trend secon-
dario e trend minore. Consideriamo 
che il “time frame” sia giornaliero, 
vale a dire che ogni barra/candela 
sia riferita a un giorno di mercato 
(abbiamo accennato al “time-fra-
me” nella pillola numero 3 ed ap-
profondiremo prossimamente): il 
trend primario sarà una tendenza 
di lungo periodo (ad esempio un 
anno), il trend secondario risulterà 
essere una tendenza intermedia 
(ad esempio qualche settimana), il 

trend minore incasella una tenden-
za di breve periodo, alla quale non 
è ragionevole dare importanza in 
un’analisi di ampio respiro. Tuttavia 
questa impalcatura, “trend prima-
rio-trend secondario-trend minore”, 
la ritroviamo anche analizzando il 
mercato in “time-frame” più ridotti.
Settiamo un “time-frame” - anziché 
a un giorno -  a un’ora, e ritrovia-
mo un’analoga struttura di compo-

sarà molto importante considerare 
sempre su quale “time-frame” stia-
mo operando. Ci può essere – ad 
esempio - un movimento ribassista 
molto forte in “time-frame” ridotti 
(dai 5 minuti a 1 ora), ma allargan-
do lo sguardo e contestualizzan-
dolo in un “time-frame” più ampio, 

vediamo che tale movimento ribas-
sista è solo una “correzione” (ten-
denza temporaneamente contraria) 
sul trend principale rialzista.

sul concetto di “time-frame” abbi-
nato all’interpretazione dei trend: le 
due cose sono in strettissima con-
nessione.
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AMBIENTE

Il Regolamento REACH (Registra-
tion, Evaluation, Authorisation and 
restriction of Chemicals) sulle so-
stanze chimiche pericolose per 

l’ambiente e per l’uomo rende noi eu-
ropei i cittadini più tutelati al mondo. 
Dal 2 gennaio 2020 entrerà in vigore 
un’importante restrizione: nessun ad-
detto alle casse di supermercati e ne-
gozi potrà rilasciare scontrini in carta 
termica contenente Bisfenolo A (BPA). 
Il BPA è una sostanza chimica indu-
striale in uso dagli anni ‘60. Viene uti-
lizzato, tra l’altro, nella produzione di 
prodotti in plastica tra cui bottiglie di 
bevande, attrezzature sportive e CD, 
ma anche nelle scatole di resina 
di alcuni cibi e bevande. È an-
che comunemente usato nelle 
carte termiche. È una sostanza 
reprotossica che altera il sistema 
endocrino. Ha effetti sui reni ed 
è attualmente candidato all’elen-
co delle sostanze estremamente 
problematiche (SVHC). Scon-
trini di carte di credito, ricevute 
di cassa, biglietti ed etichette di 
prodotti sono spesso costituiti da 
carta termica la quale contiene 
proprietà endocrino-distruttive, 
mutagene e reprotossiche an-
che per la vita acquatica. Alcune 
aziende hanno già rimpiazza-
to scontrini e simili, contenenti 
BPA, con altri mezzi. La Francia, 
ad esempio, ha deciso di limita-
re l’uso degli attuali scontrini per 
preservare la salute dei cittadi-
ni ed in particolare dei cassieri. 
Coop Danmark A/S si è già di-
staccata, con successo, dall’uti-
lizzo del BPA nell’uso della carta 

termica ed in alcuni altri prodotti.
Un’alternativa elettronica e digitale po-
trebbe essere risolutiva del problema 
ma può suscitare preoccupazioni per 
la protezione dei dati e la loro archivia-
zione e, inoltre, non sarebbe una solu-
zione per la sostituzione delle carte ter-
miche usate per le etichette. Tutto ciò 
coincide con l’obbligo, in vigore dal 1.° 
gennaio 2020, dell’uso dello scontrino 
elettronico, stabilito dal decreto del Mi-
nistero dell’Economia e Finanza del 10 
maggio, per tutti i negozianti, ristoranti, 
hotel e altre attività simili per un fatto 

Elaborazione da fonte ECHA (Agenzia Chimica Europea)

sogni e visioni mendaci. Quel 
sogno diceva che in molti ci 
saremmo arricchiti: è andata 
diversamente. Quel sogno di-
ceva che la vita di tutti sareb-
be stata contrassegnata dal 
divertimento: è andata diver-
samente; abbiamo avuto delle 
scariche momentanee di pia-
cere generate dal consumo, 
certo, ma non un vero e proprio 
divertimento alla “People from 
Ibiza”. Il punto è che, dopo gli 
anni ’80, il capitalismo non ha 
più neppure tentato di vende-
re sogni. Esso si è limitato al 
determinismo storico, cioè allo 
spacciare come ineluttabilità 
e come fenomeni “naturali” le 
proprie tendenze di sviluppo. 
Il determinismo – l’idea che 
la Storia segua tracciati pre-
stabiliti – era insomma l’ultima 
arma retorica per distogliere 
l’attenzione dal venir meno 
d’ogni realistica e concreta 
prospettiva di miglioramento 
del benessere pro capite.

per i paesi capitalisti occiden-
tali, di fare delle promesse. E 
si avvia, quindi, quella con-

-

del futuro”. Se non interver-
rà qualche nuovo dispositivo 
ideologico nell’immaginario 
collettivo, rischiamo che gli 
anni ’80 potrebbero risulta-
re “attuali” – poiché ultimo 
decennio ottimista e appa-
rentemente pre-nichilista – 
anche nel prossimo secolo. 

*Autore e attore

...gli anni ‘80 – segue da pag.11

18



MUSICA

Orispetto al circuito mediatico, e si esibisce propo-
nendo le sue canzoni in chiave jazz. Ma c’è stato 
un periodo nel quale Fabio Concato ebbe il vero e 

proprio successo. Accadde all’inizio degli anni ‘80, quando 
“Domenica bestiale” raggiunse il grande pubblico. Rimane a 

forma di canzone, sul disimpegno, sulla magia di un giretto 
fuori porta in un giorno di festa.
Poco dopo, nel 1984 Concato incise un album che si rivelerà 
pieno di arie destinate a diventare e rimanere popolari. Come 
accadeva spesso all’epoca, il titolo dell’album è il nome e 
cognome dell’artista. Scorrendo i titoli, si capisce quanto 
quell’opera sia stata un capolavoro di artigianato musicale. 
Gli arrangiamenti di Vince Tempera e di Mauro Paoluzzi in-

vocalità particolarissima e il suo modo di raccontare storie 
ordinarie e comuni in modo sublime. Viene profondamente 
rispettata l’ossatura chitarristica della creazione dei brani, e 
- anche quando alcuni brani percorrono altre vie sonore - il 
mondo intimo di Concato non viene profanato dall’industria-

L’album si apre con “Fiore di maggio” dedicata alla neonata 
Carlotta. Rimarrà un classico, una delicata canzone di me-

“Ti ricordo ancora”, ricordo di un’amicizia dell’infanzia. Con-
cato parla di omosessualità lambendo il tema senza alcuna 
solennità, e riesce in questo modo a evidenziarlo in modo 
indelebile. La delicatezza delle immagini è impareggiabile: 
“l’ingenuità, la tua tenerezza disarmante / eri un omino ma 
dentro avevi un cuore grande / che batteva forte un po’ per 
me. / E ti ricordo ancora /quando scoprirono che mi accarez-
zavi piano / e mi ricordo che ti tremavano le mani / ed un ma-
estro antico che non capiva.” Questa splendida canzone fece 

una cometa se mi guardi la vedrai” è l’incipit del ritornello indi-
menticabile di “Sexy tango”, fotogramma di un amore passa-
to. Un vento di anni trascorsi, atmosfere scomparse, persone 
perdute. Capolavoro di musica leggera.
“Tienimi dentro te” è una vera e propria canzone d’amore ri-
volta alla musica. Altro brano bellissimo, che sembra rivolto a 
una donna, tranne nel verso “Amore sei buffa sul leggio”, che 
fornisce la chiave di lettura dell’intenzione dell’intero testo. 
“La nave” è un pezzo molto dolce, accompagnato da arpeggi 
di chitarra. Secondo me un brano non memorabile, non a li-
vello di quelli appena citati.

“Guido piano” è un’altra canzone che ha resistito all’usura 
del tempo e che continua ad essere frequentata. È un mo-
mento artistico che concentra sensazioni e pensieri alla rin-
fusa, proprio come capita a tutti noi, quando guidiamo senza 

idee. Induce a uno stato meditativo. “Computerino” è uscita 
nel 1984, e pare una lucidissima premonizione della deriva 
tecnologica delle generazioni a venire: “ma che bello, che 
futuro! non avrete più bisogno di nessuno e potrete fare a 
meno di pensare...ma ci pensi, che gioia non parlare...” Can-
zone “preoccupata” sul futuro del mondo, minato dal timore 
di guerre sempre più devastanti, è “Quando sarò grande”. Le 
tensioni tra Russi e Americani erano un sottofondo di quegli 
anni. Canzone leggera, ben fatta, anche se non eccezionale.
Poi i solchi propongono “Rosalina”, immenso capolavoro. Or-
mai è diventata un  classico. L’arrangiamento di Tempera è 
magistrale, il pezzo è musicalmente colto ma non annoia un 
solo istante. Momento espressivo altissimo, grande summa 
della poetica di Concato: la poesia delle cose e degli aspetti 
della vita che non sono propriamente  oggetto di poesia e 
letteratura. In questo caso, l’essere sovrappeso e in allegria 
della protagonista Rosalina. Canzone divertente, leggera e 

“novanta chili di libidine e bontà” e “hai fatto caso, che le 
magre sono tristi, invece tu hai sempre voglia di cantare”.
L’album si chiude con “Festa di mare”, pezzo brioso e sostan-
zialmente inutile, funzionale giusto per la chiusura dell’opera.
Un album di altissimo livello, che è rimasto nella storia del-
la musica italiana per   meriti propri e non per la popolarità 
dell’autore, che è da parecchi anni sconosciuto al grande 

I GRANDI ALBUM
“FABIO CONCATO” (1984)
                                                                     di Sergio Fanti

17 e 18-10-2019 
Alghero (Sassari) PRO LOCO CLUB
25-10-2019 
Mestre (Venezia) TEATRO CORSO
8-11-2019 
Lodi AUDITORIUM TIZIANO ZALLI 
15-11-2019 
Ferrara  TEATRO NUOVO
8-12-2019 
Lugano (CH) TEATRE DU LAC
14-12-2019 
Modena TEATRO STORCHI
21 e 22-01-2020 
Bologna  BRAVO CAFE’

Copertina dell’album “Fabio Concato”
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Il caso di Bibbiano ha scosso e continuerà a scuotere l’o-
pinione pubblica in un turbinio di slogan e silenzi improv-
visi. A colpire, oltre all’aspetto strettamente legato alle 
indagini che, viste le circostanze, si prospettano lunghe 

e delicatissime quanto a conduzione da parte degli inqui-
renti, è la netta sensazione che la cattiveria 
umana possa raggiungere abissi davvero 
impensabili. 
L’impianto accusatorio infatti racconta di 
bambini sottratti a viva forza alle proprie 
famiglie d’origine sulla base di presunte 

tivi nuclei familiari.
Il tutto nel giro di circa 20 anni, motivo per cui molti dei pro-
tagonisti di questa inchiesta sono diventati più che maggio-
renni. E qui torniamo al tema della cattiveria: di là di quanto 
è emerso ed emergerà a livello investigativo, quanta catti-
veria deve avere una “persona” per poter orchestrare un 
tale castello fatto di bugie, menzogne e veri e propri ricatti 
morali pur di favorire amici e conoscenti in cerca di adozio-
ni? Ed ancora, chi potrà mai restituire il tempo perduto alle 
famiglie accusate di essersi rese protagoniste di violenza 
dal momento che nel frattempo i bambini sono cresciuti? 

Tempo fa, in tempi non sospetti, leggevo un articolo in cui si 
diceva che chi si avventura sul terreno della menzogna, fa-
cilmente crede al castello di bugie su cui ha basato tutta la 
sua esistenza. Cattiveria allo stato puro. Lo psicoterapeuta 
al centro dell’inchiesta, Foti, in realtà non si è mai laureato 

in psicologia. Eppure è stato messo alla te-
sta di una struttura, la Hansel e Gretel, in 
cui aveva un ruolo chiave. A questo punto 
sarebbe lecito chiedersi perché… Perché 
un conto è fornire la propria consulenza en 
passant, altra cosa è decidere della vita di 
poveri esseri inermi e delle di loro famiglie. 
Qualcuno ha anche affermato che la mag-
gior parte degli inquisiti ha subito violenze 
da bambini, qualcun altro avrebbe anche 

un passato da alcolista. Dunque siamo davvero tornati ai 
tempi della legge del taglione, occhio per occhio e dente 
per dente? 
Tutto questo è solo uno dei tanti risvolti di questa tristissima 
storia che sta facendo venire a galla, nel modenese, nel 
veronese, in Puglia ed altrove, solo per citare alcuni casi, 

siamo, attendiamo prima di esprimere giudizi sommari.

L’impianto 
accusatorio racconta 
di bambini sottratti 

a viva forza alle 
proprie famiglie

Sigarette elettroniche
liquidi, resistenze, ricambi e accessori

gg

   Il caso Bibbiano
di Donatella Swift
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Loc. Madonna dei Fornelli San Benedetto V.S. (BO)
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SPORT

Il 14 settembre a Porretta Terme (BO) ha avuto
luogo il riconoscimento canonico della “Madon-

nale di questo Sport. Papa Francesco, nel corso 
dell’udienza Generale del 24 giugno 2015, aveva 
benedetto una Fiaccola Olimpica ed una Lampa-
da Votiva portate dal Presidente della FIP (Fede-
razione Italiana Pallacanestro) e da una folta rap-
presentanza della Comunità di Altoreno Terme. 
La Conferenza Episcopale Italiana lo scorso 14 
gennaio, nell’accogliere la richiesta di questo ri-
conoscimento, ha sollecitato il completamento 
della documentazione  prodotta chiedendo un 

dre, di dirigenti e di associazioni di tutto il territorio 
nazionale, a conferma e testimonianza di quanto 
possa essere diffusa la devozione alla “Madonna 
del Ponte del Basket” in Italia. Questo processo è 
quasi terminato, pertanto la FIP, in collaborazione 
col Comune di Alto Reno Terme, la Curia Arcive-

realtà economiche e sportive del territorio hanno 
già organizzato il “1.° Madonna del ponte Basket 
Day” (14  settembre) consistito in una camminata 
mattutina verso il Santuario, un incontro con gli 
atleti della Basket Academy Porretta e varie gare 
presso la Palestra ITIS di Porretta Terme.

“Madonna del Ponte Basket Day”
Testo e foto di Lorenzo Lazzari
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Via Roma,199 
Tel. 051-879146

 
Via Tagliamento, 44 
Tel. 051-6903856

 
Via Verdi,4  
Tel. 051/6920421

Despar è il supermercato di quartiere. 
Di piccole dimensioni, è l’ambiente perfetto per la spesa 
giornaliera soprattutto dei prodotti freschi e freschissimi  
in un clima che ricorda le tipiche botteghe di una volta...

Nella consueta cornice del Teatro 
Nuovo di Ferrara ha avuto luogo, il 
26 settembre, la quattordicesima edi-
zione del “Galà dello Sport”. Oggetto 
della serata, la premiazione di atleti 

del settore sportivo della città che si 
sono distinti nell’anno solare 2018.
La serata, presentata da Federica 
Lodi e Alessandro Sovrani è stata 
allietata dal mitico sax di Andrea Pol-
tronieri. Saggezza e speranza si sono 
rivelate le protagoniste dell’evento 

perché abbiamo visto premiare  gio-
vani, giovanissimi e meno giovani in 
un tripudio beneaugurante di consen-
si e di propositi: giovani che si sono 
espressi con frasi del tipo: “Quando 
scendi dal podio il primo pensiero è 
quello di risalirci!” e meno giovani 
che si chiedono chi mai abbia pro-
posto la propria candidatura per un 
premio così prestigioso… 
Canoa, pugilato, shooting, ciclismo, 

-
scipline premiate di cui la città di Fer-

rara si è rivelata fucina di campioni. 
Il sogno di Tokio e quello di una “sal-
vezza” nel calcio hanno dominato lo 
spirito della serata. Quest’ultimo so-
gno-obiettivo, accostato alla grandio-

è stato sancito dalla delegata CONI e 
presidentessa del Panathlon di Ferra-
ra Luciana Boschetti Pareschi, che ha 
consegnato  il “Premio Diamante per 
lo Sport” a Francesco Colombarini e 
Figlio. 

IL GALÀ DELLO SPORT A FERRARA 


